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In C, il PDLQ è una funzione come le altre,
salvo che:

• ha un nome convenzionale, fissato

• è la funzione invocata per far partire il 
programma.

Ma… CHI LA INVOCA?

Visto che è una funzione, 
HA DEI PARAMETRI?
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Il PDLQ è una funzione

• invocata dal sistema operativo

• che riceve un array di stringhe

• che corrispondono agli argomenti scritti 
dall’utente sulla linea di comando

Esempio di invocazione da linea di comando:
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I° argomentonome del
programma

II° argomento III° argomento

IV° argomento
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Perciò, PDLQ ha due parametri:

• un intero che rappresenta la lunghezza 
dell’array
– �� "!$#�%�&�' (argument counter)

• l’array di stringhe vero e proprio (ovvia-
mente, si passa il suo indirizzo iniziale)

– '�(�#�%*)+#�%�&
,.-0/ (argument vector)

Ogni elemento dell’array è un puntatore a carattere,
che punta a uno degli argomenti della linea di comando.

$5*20(17,�'$//$�/,1($�',�&20$1'2

Quindi, l’interfaccia completa del PDLQ

è la seguente:

LQW�PDLQ�LQW�DUJF��FKDU
�DUJY>@�

Se non servono, argc e argv possono essere 
omessi, nel qual caso il main assume la forma 
semplificata già nota:

LQW�PDLQ��

102�3 465 7�869:5 9 ; 465 <�4
: può essere usato per restituire al Sistema

Operativo un codice numerico di errore.
Convenzione: 0 = OK, ogni altro valore = un tipo di errore
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Problema:
Come passare argomenti dalla linea di 
comando… quando non c’è una linea 
di comando, come negli ambienti di 
sviluppo integrati (lcc per esempio) ?

&�!�SURJ�SLSSR ���SDSHULQR���

Esiste un’apposita opzione da menù.
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���<����¤#¥s¦ § � § � ¨@©[� � ª � � § ¨«� �s� ��¬ §#­ ® �[¯�° per leggere da 
tastiera (o da file di testo) la � �I�<� � �s�I�<�<� �s�I� �<�<���s�s�6���<�s���s� � : 
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A cosa servono, in C, gli argomenti del PDLQ?

• Permettono di scrivere in C "pezzi" del sistema

• Molti comandi di sistema che si usano da 
console non sono altro che programmi scritti 
(probabilmente in C) da qualcuno per noi
– in Windows: Â�Ã�Ä7Å , Æ�Ã=Ç�È�É�Ê , Ë�Â , Ë�Ì�Í7Æ , Ë�Ì�Í�Î�É�Ï , Ë=Ð[Å , 
Ä=É�Ä , Í�ÉYÐ , Å�Ì�Í�Î , Å)Ï�Ì�ÍYÐ , Ç�Ã�Ï=Ð , Ç�Ñ�Ò�Ç7Ð , Ð�É=Ó�Í�ÉYÐ , 
Ð�Ï�Ô�Â7É�Ï=Ð , Õ=Â�Ã�Å�Ê , …

• E altri possono essere aggiunti (anche da noi)

$5*20(17,�'$//$�/,1($�',�&20$1'2��

5,$668172

• Gli argomenti sono stringhe
– il primo ( Ô�Ï7Î�ÖØ×TÙYÚ ) è il nome del programma stesso

– i successivi, se esistono ( Ô�Ï7Î�Â7Û)Ü ), sono i parametri 
indicati dall’utente, nell’ordine, separati da spazi

– per passare una stringa contenente spazi occorre 
racchiuderla tra virgolette (es. Ý Þ�ß�à�á�â5à�â�ã�ã�á@Ý ),
altrimenti sono considerati due argomenti distinti

• Passando stringhe che rappresentano numeri
occorre, all’interno del programma, provvedere 
alla conversione stringa/numero tramite 

æ�â�å�à
o altra funzione adatta.


